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Benvenuti nel magico

mondo del bosco!

Questo libretto nasce dal desiderio di accompagnare i più piccoli
alla scoperta degli animali del bosco del Parco La Mandria
attraverso un viaggio speciale: un’avventura da vivere con tutti
e cinque i sensi e, soprattutto, a piedi nudi!
I bambini esplorano il mondo prima di tutto con il corpo.
Attraverso i passi leggeri dello scoiattolo Nat, le ali silenziose
del gufo Gufì e le avventure degli altri amici del bosco, i
piccolissimi impareranno a sentire la natura sotto la pelle: il
croccante delle foglie secche, la ruvidità della corteccia, la
freschezza della terra e il profumo del sottobosco. 
Leggere queste storie è il primo passo per allenare i sensi alla
meraviglia.
Ma la vera magia comincia quando le storie diventano realtà!
Vi aspettiamo a Cascina Brero per far provare ai vostri bambini
un’esperienza indimenticabile: camminare a piedi nudi lungo il
percorso SENSIMMERSION - La foresta in punta di piedi.
Toglietevi le scarpe, lasciatevi guidare dalla curiosità e venite a
scoprire come la natura cambia forma e consistenza sotto i
vostri piedi.

Siete pronti a partire? Mettetevi comodi... 
il bosco vi sta aspettando!



C’era una volta un piccolo scoiattolo di nome Nat. 
Nat aveva una coda soffice soffice e due grandi occhi neri.
Nat viveva in un bosco. Un giorno, camminando sul prato, Nat vide qualcosa
di bellissimo: accanto a lui c’era un grande mucchio di foglie colorate!
Ci erano foglie gialle come il sole, foglie arancioni come le carote e foglie
rosse come le mele.
Cip cip! fece Nat felice. Lo scoiattolo si avvicinò cauto cauto. Fece un
piccolissimo salto... HOP! CRUNCH!
Nat era finito proprio sopra le foglie!  Le foglie facevano un rumore
divertente:  crunch, crunch, crunch.
Nat cominciò a giocare: Prima toccò una foglia gialla con le sue piccolissime
zampe. Poi usò la sua grande coda per far volare le foglie in alto: WOOSH!
E poi si nascose sotto una grande foglia rossa.
‘Dove è finito Nat?’
Ecco che spunta il suo nasino! MUUUAH! 
Nat è di nuovo qui!
Dopo aver fatto tanti salti, il piccolo scoiattolo 
si sentì un po’ stanco. 
Si appallottolò proprio accanto alle sue amiche 
foglie calde e morbide, chiuse gli occhietti 
e fece un bel sonnellino.

LO SCOIATTOLO NAT
Alla scoperta delle foglie colorate



C’era una volta un piccolo lupo di nome Lupo Lillo. Lillo aveva due grandi
orecchie felici, un nasino grigio e una coda soffice che faceva sempre WAG,
WAG! quando era contento. Un giorno Lillo camminava nel prato: Tip, tap,
tip, tap! All’improvviso, proprio davanti a lui, vide una grande montagna
dorata. Era un enorme mucchio di fieno!
Il fieno profumava di erba e di sole. Lupo Lillo si avvicinò cauto cauto col suo
nasino: ANFI, ANFI! Poi mise una zampina sopra il fieno: CRUNCH!
‘Oh!’; fece Lillo. Il fieno era morbido, asciutto e faceva un rumore
divertentissimo! Il piccolo lupo non ci pensò due volte. Prese la rincorsa con
le zampine, contò fino a tre...Uno, due, tre... e HOP!
Si tuffò dritto dentro la montagna di fieno! SPLASH! ma di fieno!
Lillo iniziò a giocare: Scalciava con le zampe e il fieno volava in aria:
WOOSH! Si infilava sotto sotto finché si vedevano solo le sue orecchie!
E poi spuntava fuori all’mprovviso: BUU!
Il fieno gli faceva un sacco di solletico sul nasino grigio: Tickle, tickle!
Lillo sgranò gli occhi, arricciò il naso e... 
ETCIÙ! Fece un grande starnuto che fece 
volare via tanti fili d’erba dorata!
Lillo scoppiò a ridere: Hi hi hi! Si mise ritto sulle zampe posteriori sopra la
montagna di fieno, si diede una bella spolverata alla pancia, alzò il musetto
verso il cielo e fece il suo verso più bello: AUUUUU! Che divertimento!&quot;
Poi guardò in basso e chiamò forte tutti i suoi amici del bosco: 
Venite tutti! C’è posto per fare i tuffi!

LILLO IL LUPO
Alla scoperta del fieno



C’era una volta un piccolo gufo di nome Gufì. Gufi aveva grandi occhi
rotondi e grandi ali morbide come una copertina.
Era notte nel bosco. La luna splendeva alta e illuminava gli alberi.
Gufi aprì le sue grandi ali: FLAP, FLAP, FLAP!
E spiccò il volo!
Gufi volava alto tra gli alberi del bosco, piano e leggerissimo, senza fare
neanche un rumore: SXXHHH...
Dall’alto vedeva tutto il bosco:
Salutò le piccole stelle che brillavano in cielo: Ciao stelle!
Volò sopra i grandi pini verde scuro: WOOSH!
E guardò in basso per salutare i suoi amici del bosco che dormivano felici.
Ogni tanto si appoggiava sul ramo più alto di un grande albero, girava la
testa prima a destra e poi a sinistra, 
e faceva il suo verso preferito:
UHU! UHU!
Che gioia volare nella notte fresca e silenziosa!
Dopo aver fatto un bel giro sopra gli alberi, 
Gufi sentì gli occhietti diventare pesanti pesanti. 
Volò piano piano verso il suo nido caldo nel cavo dell’albero, 
chiuse le sue grandi ali soffici, chiuse i suoi grandi occhi 
tondi e si addormentò felice.

IL GUFO GUFI’
Alla scoperta dei tronchi del bosco



C’era una volta la piccola volpe Nina, sempre piena di idee furbine e con un
nasino che faceva: ANFI, ANFI!
Un giorno, passeggiando vicino all’acqua, Nina fece una grande scoperta.
Proprio sul bordo del fiume c’era un mucchio di sassi speciali!
Erano sassi lisci lisci, tondi come frittelle e di tutti i colori: grigi, bianchi e
persino rosa.
Nina corse subito a guardare e pensa: ‘Mmm... che cosa posso fare con
questi sassi?’ La furbetta usò subito il suo ingegno:
Prese un sasso piccolo e lo fece scivolare sull’: SPLASH!
Ne prese uno grande e lo mise sopra un altro: TOC!
Ne aggiunse un altro ancora... ed ecco fatta una torre di sassi!
Hi hi hi! ridacchiava Nina orgogliosa. Poi la volpe vide un sasso piatto piatto.
Si piegò sulle zampine, prese la rincorsa e... 
HOP! Ci saltò sopra! Poi saltò su un altro: 
TAP! E su un altro ancora: TIP!
Tip, tap, hop! Nina usava i sassi del fiume come 
una scaletta magica per attraversare l’acqua 
senza bagnarsi neanche un pelo della coda!
Raggiunta l’altra sponda del fiume, la volpe furbetta si girò verso i suoi
amici dall’altra parte, si
mise le zampine sui fianchi 
e gridò tutta contenta:
‘Guardate dove sono! 
Chi viene a fare un salto sui sassi insieme a me?’

VOLPE NINA
Alla scoperta dei sassi di fiume



C’era una volta una piccola rana verde di nome Giga. Giga aveva grandi
zampe salterine e due occhietti curiosi che guardavano sempre all’nsù.
Giga viveva vicinissimo all’acqua, dove il prato era morbido e fresco.
Un giorno fece un salto più alto del solito: HOP!
E poi un altro ancora più grande: HOPPA LÀ!
Ma invece di finire sull’erba fresca... TUMP!
Giga finì sopra qualcosa di nuovo, asciutto e dorato: era la sabbia!
La sabbia era un po’ strana sotto le sue zampine:
Se spingeva forte, la zampina andava giù: SINK!
Se provava a saltare, faceva un piccolo FSSHH!
Se muoveva i piedini, la sabbia le faceva il solletico: Tickle, tickle!
GRAC! fece Giga sorpressa. Con il suo piccolo nasino iniziò a spingere un po’
di sabbia, creando una piccola montagnola. 
Poi ci camminò sopra piano piano: Tip, tap, tip, tap! Che bella sensazione
calda! Ma a Giga, dopo tutti quei giochi, venne 
tanta sete e voglia di fare un bel tuffo.
Così fece un gran respiro, piegò le zampine 
salterine e... HOP!
Fece un salto lunghissimo fin dentro l’acqua fresca: 
SPLASH! Giga nuotò felice: Gulp, gulp! 
Poi si girò a guardare la sabbia dorata, 
le mandò un piccolo bacio e rimase a riposare al fresco, felice della sua
grande avventura.
Ciao ciao, cara sabbia!

GIGA LA RANOCCHIA
Alla scoperta della sabbia



C’era una volta un piccolo riccio di nome Pillu. Pillu era tondo come una
pallina e aveva tanti piccoli aculei sulla schiena, ma pancia e nasino erano
morbidi morbidi. Pillu camminava piano piano nel bosco: Tip, tap, tip, tap.
A un certo punto, il suo piccolissimo nasino fece: ANFI, ANFI! Pillu aveva
sentito un profumo buonissimo. Si girò a destra, si girò a sinistra ed eccole
lì: proprio vicino a lui c’;era un gruppo di nocciole rotonde!
Le nocciole erano marroni, lisce ed erano adagiate sull’erba verde.
Oh! fece Pillu tutto contento.
Il piccolo riccio si avvicinò alle nocciole passo dopo passo:
Con il nasino fece un tocco leggero: TOC! La nocciola rotolò via!
Pillu le corse dietro: Tip, tap, tip, tap!
Poi spinse la nocciola con la zampina: ROTA, ROTA, ROTA!
La nocciola andò a sbattere contro un’altra nocciola: CLACK! Che bel gioco!
Pillu prese la nocciola tra le zampine, la annusò bene bene e fece un piccolo
boccone: CRUNCH!
Che bontà!
Con la pancina piena e il nasino stanco, 
il piccolo riccio si appallottolò proprio accanto
alle sue care nocciole. 
Diventò una pallina morbida, chiuse gli occhietti 
e si addormentò felice.

Sogni d’oro, piccolo Pillu!

PILLU IL RICCIO
Alla scoperta delle nocciole



C’era una volta un piccolo cervo di nome Brami. 
Brami aveva due grandi orecchie morbide, quattro zampe sottili ed era
velocissimo a correre nei prati!
Un giorno, passeggiando vicino al torrente, Brami vide una scia di sassi
colorati che uscivano dall’acqua. Erano sassi tondi e lisci, perfetti per
giocarci! Cervino si avvicinò curioso: Tip, tap, tip, tap!
Abbassò il suo piccolissimo nasino per annusarli: ANFI, ANFI!
Poi la furbetto ebbe un’idea bellissima: usò i suoi zoccoli tondi per far
suonare i sassi!
Toccò un sasso piccolo con la zampina: TOC!
Ne toccò uno più grande: TAC!
E spingendone due vicini fecero: CLACK, CLACK!
Hi hi hi! ridacchiò Brami. Sembrava una vera musica del bosco!
Poi prese un piccolissimo sasso rosa e lo spinse piano con la punta del
nasino: ROTA, ROTA!
Il sasso finì dritto nell’acqua: SPLASH! 
Creò tanti cerchietti tondi tondi che scomparivano felici.
Brami alzò la testa, scosse la sua coda corta corta, 
diede un colpetto per terra con la zampa: TAP!
e fece un salto di gioia felicissimo: HOPPA LÀ!
Poi guardò il prato e gridò a tutti 
i suoi amici del bosco: 
Sentite che bella musica fanno i sassi?
Chi viene a suonare con me?

BRAMI IL CERVO
Sassi grandi e piccoli



Le nostre storie finiscono qui, ma la tua avventura è appena iniziata!
Gli animali del bosco hanno chiuso gli occhietti e sono pronti a fare un bel
sonnellino, ma tu sei pronto a seguire le loro impronte?

Ora tocca a te! 
Togliti le scarpe, sfila i calzini e vieni a trovarci a Cascina Brero.

Nel percorso SENSIMMERSION - La foresta in punta di piedi potrai:
Sentire le foglie croccanti sotto i piedi proprio come lo scoiattolo Nat.
Accarezzare il legno caldo e ruvido dei tronchi come il gufo Gufì.
Camminare sulla terra, sui sassi e sul muschio morbido insieme a noi!

Metti i piedi a terra, apri bene le orecchie e ascolta: la natura ti sta
chiamando.

Ci vediamo a Cascina Brero nel Parco La Mandria!

Il bosco ti aspetta!

Punto Informativo 
Parco Naturale la Mandria 
0114320977
info@parcomandria.it
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